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La tesi è incentrata sul progetto di una micro-abitazione per studenti all'interno di un campus 
virtuale. L’obiettivo è quello di dare vita ad una piccola struttura di quaranta metri quadri, la cui 
realizzazione è caratterizzata, in maniera preponderante, da processi digitali che, a loro volta, 
comportano la possibilità di riutilizzo sia dei materiali che dei componenti. Altri aspetti che devono 
essere tenuti in considerazione sono l’economicità, la velocità e la facilità di esecuzione. Ciò può 
avvenire grazie all’adozione di determinati accorgimenti in fase di progettazione: la scelta di un 
sistema costruttivo che prevede l’utilizzo di parti modulari, il montaggio di queste attraverso 
connessioni a secco e reversibili e, infine, tecniche digitali per la produzione degli elementi 
costruttivi, come il taglio laser o la stampa tridimensionale.   
L'edificio in questione è caratterizzato da un sistema costruttivo platform frame in legno: le parti 
strutturali vedono l’utilizzo di sole quattro tipologie di pezzi, prodotti fuori opera, e, a loro volta, 
assemblati in opera a secco tramite bullonature reversibili. L’esterno, invece, è caratterizzato da un 
involucro realizzato digitalmente attraverso stampa tridimensionale in materiali riciclati e il cui 
assemblaggio con la struttura prevede l’utilizzo di collegamenti reversibili. Il rivestimento è stato 
concepito come la ripetizione di un modulo, una “cellula”, dotata di un interno cavo; il volume 
interno di ognuna di queste, quindi, può essere impiegato in maniera differente: alloggio per 
ulteriore materiale isolante termoacustico, per impianto di illuminazione esterna, parete ventilata e 
parete verde.  
La pianta vede una corte interna intorno alla quale ruotano i vari ambienti: due stanze da letto 
singole, al fine di garantire uno spazio privato per ogni inquilino, un blocco servizi, in cui 
concentrare gli impianti tecnici per bagno e cucina, e un ampio spazio libero, organizzabile in base 
alle esigenze. La corte, inoltre, costituisce sia l'unico spazio esterno dedicato all'abitazione, sia 
l'unica fonte d’illuminazione naturale per l'interno. Si viene quindi a creare un contrasto fra la totale 
chiusura data dall'involucro digitale, fatta eccezione per l'accesso all’abitazione, e le aperture sulla 
corte interna. Queste caratteristiche sono racchiuse nel titolo del progetto, traduzione latina di 
“tartaruga”, che esprime il concetto di un’abitazione racchiusa all’interno di un guscio.  
	






